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■ Venerdì 15, sabato 16 e, per 
chi vorrà, anche domenica 17 
settembre si svolgerà a Roppolo 
alla Fondazione Bricherasio, una 
splendida struttura di inizio ‘900 
affacciata sul Lago di Viverone, un 
seminario residenziale sull’ecolo-
gia digitale riservato a giovani tra i 
18 e i 29 anni.
«Ci siamo occupati di doposcuola 
e orti didattici, ma abbiamo inizia-
to a interessarci attivamente anche 
al digitale» spiega Alessandra Ros-
so, professoressa di scienze alle 
Medie di Cavaglià e presidentessa 
dell’associazione Semi di Serra. 
«Il Covid» prosegue Alessandra 
Rosso «ha prodotto un’accelera-
zione nell’uso delle nuove tecno-
logie e della rete come strumento 
didattico, e, sebbene la scuola sia 
molto attenta e consapevole dei 
potenziali effetti dell’uso di questi 
strumenti sui ragazzi, c’è forse una 
minor consapevolezza dei loro im-
portanti effetti sull’ambiente».
Il seminario è un evento all’interno 
del progetto Laboratori di Ecologia 
Digitale, sostenuto dalla Fondazio-
ne Compagnia di San Paolo attra-
verso il bando “Re:Azioni”, che 
ha come capofila Semi di Serra e 
come partner Legambiente Dora 
Baltea, Biella Linux User Group, 
Accademia dell’Hardware e del Software Adria-
no Olivetti e Croce Rossa Ivrea.
Queste ultime due associazioni hanno organiz-
zato, in pieno periodo pandemico, una serie di 
laboratori per il ricondizionamento dei Pc in 
disuso, in modo da donarli alle famiglie meno 
abbienti.
Molti degli apparecchi elettronici che non 
usiamo più possono essere rimessi in funzio-
ne; soprattutto se si installano sistemi operati-
vi e programmi Open Source, ovvero software 
sviluppati e gestiti attraverso la collaborazione 
aperta e resi disponibili gratuitamente. 
Insomma l’esatto contrario di quelli proprieta-
ri, che richiedono l’acquisto e continui aggior-
namenti e che rendono gli apparecchi obsoleti 
dopo pochi anni di utilizzo. 

Proprio questo è il cuore della proposta di eco-
logia digitale che Semi di Serra e i suoi partner 
fanno con questo progetto: pensiamoci bene pri-
ma di cambiare Pc, smartphone e tablet, spesso 

possono ancora esser utilizzati e il loro riuso 
genera meno rifiuti elettronici e quindi anche 
attenzione all’ambiente. Per farlo, sempre gli 
organizzatori, invitano “giovani selvaggi” a par-

tecipare al seminario e da lì costituire il gruppo 
che si occuperà di condurre il progetto. 
Se c’è un film che segna un passaggio nella rap-
presentazione del rapporto tra uomo e natura 
quello è “Into the wild”. Racconta di un ragazzo 
che, per uscire dalla società che considera mala-
ta, cerca il selvaggio come esperienza autentica 
e, soprattutto, vuole rimettere al centro la natu-
ra, rifuggendo dalla società dei consumi.
Se sei come il giovane di Into the wild puoi 
iscriverti al seminario del prossimo fine settima-
na, c’è ancora posto. È però richiesta anche una 
quota di saggezza quella che porta il protagoni-
sta del film a scrivere che «la felicità è reale solo 
quando è condivisa».
 ETTORE MACCHIERALDO
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“Giovani selvaggi” al lavoro 
per recuperare i vecchi Pc
Con l’associazione Semi di Serra è in programma dal 15 al 17 settembre 
alla Fondazione Bricherasio un laboratorio dedicato all’ecologia digitale

A ROPPOLO

Uno sguardo sul mondo
del volontariato locale

Prosegue la collaborazione fra CTV – Centro Terri-
toriale Volontariato e il giornale Il Biellese, con 

l’intento di raccontare, a cadenza mensile e con taglio 
monografico, le storie legate al mondo del volontaria-
to e del non profit.
La pagina richiama già dal titolo il momento di una 
piacevole “chiacchierata” in cui parlare di varie tema-
tiche, con molteplici punti di vista e adeguati appro-
fondimenti.
In questa uscita raccontiamo l’iniziativa dell’associa-
zione “Semi di Serra” pensata per i giovani: l’idea è di 
unire i valori dell’ecologia, diffondendo la necessità 
di una maggiore attenzione all’ambiente, a quelli del 
mondo digitale, attraverso il recupero di vecchi perso-
nal computer. L’invito a riflettere prima di sostituire un 
Pc è rivolto a tutti.  

L’iniziativa

Come nel film “Into the wild”
viene proposta un’esperienza 
autentica che mette al centro 

la natura e aiuta a ridimensionare  
la società dei consumi 

Semi di Serra APS nasce ufficialmente nel 
2009 su iniziativa di alcune famiglie con figli, 
abitanti a Roppolo e Viverone.
«Per molti anni ci siamo trovati al parchetto 
giochi di Roppolo a fare l’orto dei bambini» 
spiegano i fondatori. «Da cosa nasce cosa... e 
ne abbiamo fatte tante: laboratori in biblio-
teca a Viverone, proiezioni di corti di anima-
zione, centri estivi, passeggiate e persino il 
timbro da apporre sulle credenziali dei cam-
minatori della via Francigena. Soprattutto ab-
biamo realizzato doposcuola autogestiti per 
rispondere ai tagli dei servizi scolastici».
Proseguono: «Nel 2011, per sostenere la scuo-
la pubblica e statale, abbiamo lanciato nel 
web un bellissimo spot a sua difesa. Pinocchio 
per la scuola pubblica è stato poi realizzato 
in formato audio con la voce del compianto 
attore Paolo Poli». 
Poi il Covid, e le nuove attività progettate: 
«Con la clausura dovuta alla pandemia e la 
necessità di usare le nuove tecnologie ci sia-
mo chiesti quanto queste aiutino a costruire 
delle relazioni autentiche e quanto, invece, le falsino. Nascono così 
i Laboratori di Ecologia Digitale, LED è un progetto sostenuto dalla 

Fondazione Compagnia di San Paolo attraverso il Bando Re:Azioni. 
Difendi l’ambiente, contribuisci al benessere di domani».   

L’ASSOCIAZIONE NATA DA UN GRUPPO DI FAMIGLIE CON BIMBI 
Che cos’è “Semi di Serra”


